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La modellizzazione dei parassiti delle colture ai fini di supportare la gestione integrata dei parassiti (IPM) richiede un approccio che bilanci realismo 

biologico, solidità teorica e applicabilità pratica. Individuiamo dieci aspetti fondamentali che devono essere affrontati per migliorare l’efficacia e 

l’applicabilità dei modelli in IPM. 

1. Realismo dei modelli: i modelli devono rappresentare in modo accurato la struttura del ciclo di vita, le interazioni con la comunità biotica 

e gli effetti delle strategie di gestione sulle dinamiche di popolazione. 

2. Meccanicismo VS empirismo: è necessario superare la tradizionale dicotomia fra modelli meccanicistici e modelli empiristici, adottando 

approcci misti che consentano di integrare grandi moli di dati con approcci di modellazione basati sulla biologia ed ecologia dei parassiti. 

3. Modelli demografici: i modelli fenologici in uso oggi forniscono indicazioni limitate, poiché non permettono di stimare l’abbondanza delle 

popolazioni. La transizione verso modelli demografici è essenziale per supportare decisioni efficaci sulla gestione e sull’applicazione di prodotti 

fitosanitari. 

4. Framework teorici solidi: non tutti i framework teorici sono ugualmente adatti alla modellizzazione dei parassiti. È necessario identificare 

e adottare quelli che offrono maggiore solidità e capacità predittiva. 

5. Parametrizzazione, validazione, aggiornamento: la qualità dei modelli dipende dall’affidabilità dei dati utilizzati per parametrizzazione e 

validazione. È fondamentale stabilire protocolli standardizzati per queste fasi, promuovendo un approccio coordinato nella raccolta e 

nell’elaborazione dei dati sperimentali. L’aggiornamento dei modelli, anche tramite procedure automatizzate, è imprescindibile per mantenerli 

efficaci nel tempo. 

6. Dimensione spaziale: la maggior parte dei modelli in uso utilizza dati meteorologici puntuali, riferiti alle singole stazioni, senza 

interpolazione spaziale. Per ottenere output spazializzati, è necessario che anche gli input vengano resi compatibili con questa esigenza, integrando 

metodi di interpolazione per i dati climatici. La modellizzazione deve includere informazioni sulla distribuzione delle colture ospiti, elemento 

essenziale per rappresentare la dinamica spaziale delle infestazioni. 

7. Incertezza: l’incertezza caratterizza ogni livello di sviluppo e implementazione dei modelli, ma raramente viene considerata nei loro 

output, nonostante le implicazioni sulle decisioni. È necessario includerne una stima complessiva, partendo dalla variabilità nella stima dei 

parametri fino all’incertezza derivante dalla struttura stessa del modello, passando per quella relativa alle funzioni che vi sottostanno. 

8. Dominio di applicazione: la distinzione tra parassiti invasivi e infeudati ha implicazioni dirette sulla loro modellizzazione e gestione. Poiché 

il passaggio dallo status di parassita invasivo a quello di organismo infeudato è un’evoluzione frequente, è necessario un framework unitario che 

garantisca coerenza nella valutazione del rischio e nelle strategie di gestione lungo l’intero ciclo di invasione. 

9. Aspetti di scala: la modellizzazione deve considerare scale diverse: dai processi biologici, che richiedono la rappresentazione di 

dimensioni spaziali e temporali adeguate, fino ai livelli decisionali, che spaziano da quelli operativi e tattici a quelli strategici e di policy. Ogni scala 

richiede strumenti modellistici adeguati. 

10. Integrazione dei DSS: le componenti modellistiche dei DSS spesso operano separatamente, riducendone l’applicabilità pratica. Integrare 

modelli di dinamica di popolazione, crescita colturale, irrigazione e danno consentirebbe una rappresentazione più realistica delle funzioni degli 

agroecosistemi e una maggiore affidabilità nel supportare le decisioni di gestione. 
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